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Il presente disciplinare si riferisce alla gara per l’appalto dei servizi inerenti la 
manutenzione ordinaria di parte delle aree destinate a verde pubblico del Comune di 
Frosinone per il triennio 2015-2017, da affidarsi mediante procedura aperta e con il criterio 
dell’offerta al prezzo più basso, ai sensi degli artt. 54, c. 2 e 82 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 
163, disposto con determina a contrarre n. 3658/2014. 

  CUP (Codice Unico di Progetto) attribuito al presente intervento: E49D15000000004 
  CIG (Codice Identificativo Gara): 6085120FDD 
 
1. DOCUMENTAZIONE  
La documentazione di gara comprende bando di gara,  disciplinare  di  gara  con  allegata  
modulistica,  elenco aree a verde, capitolato speciale d’appalto, DUVRI schema di 
contratto. 
Tutta la documentazione, approvata con la sopra citata  determina  a  contrarre,  è  
disponibile  sul  sito  internet dell’Ente ed in pubblicazione all’albo pretorio on line del 
Comune di Frosinone. 
Richieste di informazioni complementari inerenti al servizio dovranno pervenire 
esclusivamente per iscritto al massimo entro 20 (venti) giorni prima della scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte, in modo da permettere all’Ente di rispondere 
entro i tempi previsti dall’art. 71, comma 2, del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 (sei 
giorni prima della scadenza).  
Le predette richieste dovranno pervenire al Comune di Frosinone al numero di fax 
0775/265256 e le risposte  saranno pubblicate, in forma anonima sotto forma di FAQ, sul 
sito internet  www.comune.frosinone.it. 
 
Per informazioni di carattere tecnico inerenti la partecipazione alla gara rivolgersi a: Dott. 
Agron. Giuseppe Sarracino - Servizio Ambiente - orario: da lunedì a venerdì dalle ore 9,00 
alle ore 13,00 – Tel. 0775/265451. 

 
2. CONCORRENTI AMMESSI E  DIVIETI 
Sono ammessi a presentare offerta concorrenti costituiti da imprese singole o da imprese 
riunite o consorziate o aggregate o GEIE, ovvero da imprese  che  intendano  riunirsi  o  
consorziarsi, ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. 163/2006, nonché operatori 
economici con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui agli 
articoli 47 del D.Lgs. 163/2006 e 62 del D.P.R. 207/2010, in possesso dei requisiti richiesti. 
Ai consorzi si applicano le disposizioni di cui agli artt. 35 e 36 del D.Lgs. 163/2006 e 
all’art.94 del DPR 207/2010. Ai raggruppamenti temporanei e ai consorzi ordinari di 
concorrenti si applicano le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. 163/2006. Le 
disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 trovano applicazione, in quanto 
compatibili, anche alla partecipazione alle procedure di affidamento delle aggregazioni tra 
le imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 34, c. 1, lett. e-bis). 
Alla gara di cui trattasi non sarà ammessa la compartecipazione: 
1) di concorrenti per i quali viene accertato, sulla base di univoci elementi, che le 

relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. In tal caso si procederà 
all’esclusione dalla gara di tutte le imprese che si trovano in dette condizioni: la verifica 
e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta 
economica (art. 38, c. 2, D.Lgs. 163/2006); 

2) di consorzi di cui all’art. 34, c. 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006 ed imprese ad 
essi aderenti, qualora queste ultime siano state indicate quali consorziati per il quale il 
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consorzio concorre. Qualora i consorziati indicati siano a loro volta un consorzio di 
cui all’art. 34, c. 1, lett. b) e c), dovranno a loro volta indicare i consorziati per cui 
concorrono: anche a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, 
alla gara. In presenza di tale compartecipazione si procederà all’esclusione dalla gara 
sia dei consorzi che dei consorziati (art. 37, c. 7 e art. 36, c. 5, D.Lgs. 163/2006); 

3)  di imprese che partecipano alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio, di cui all’art. 34, c. 1, lett. d) ed e) del D.Lgs.  163/2006, ovvero che 
partecipano in forma individuale  qualora  partecipino  alla  gara  anche  in  
raggruppamento  o  consorzio  o  in aggregazione tra imprese aderenti al contratto di 
rete. In presenza di tale compartecipazione si procederà all’esclusione dalla gara di tutti 
i partecipanti che si trovano in dette condizioni (art. 37, c. 7, D.Lgs. 163/2006); 

4) dell’impresa ausiliaria e dell’impresa che si avvale dei requisiti, in caso di ricorso 
all’avvalimento. In presenza di tale compartecipazione si procederà all’esclusione dalla 
gara di tutti i partecipanti che si trovano in dette condizioni (art. 49, c. 8, D.Lgs. 
163/2006). Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si 
avvalga più di un concorrente (art. 49, c. 8, D.Lgs. 163/2006). 

Ai sensi dell'art. 37, comma 9, del D.Lgs 163/2006 è vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione dei raggruppamenti e dei consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. d) ed e), 
rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 
Non possono partecipare alla medesima gara imprese che si trovano fra loro nella 
condizione di controllo di cui all’art. 2359 del cod.civ. o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad 
un unico centro decisionale. Si procederà in tal caso, previo accertamento ai sensi dell’art. 
38, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, all’esclusione dalla gara di tutte le imprese che si 
trovano in dette condizioni. E’ altresì vietata l'associazione in partecipazione di cui agli artt. 
2549 e ss. cod.civ. 
 
3. REQUISITI DI  PARTECIPAZIONE 

Sono  ammessi  a partecipare  alla  gara i  soggetti  in possesso dei requisiti richiesti, da 
attestare, ove previsto, mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di atto di 
notorietà, rese ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, come da fac-simili di Moduli 
allegati quale parte integrante e sostanziale al presente disciplinare di gara, fatto salvo 
quanto previsto per gli operatori economici stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione 
Europea. 
I requisiti minimi di ammissione alla gara sono i seguenti: 

 
A) Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale (artt. 38 e 39 D.Lgs 163/2006): 
a) insussistenza delle cause di esclusione previste dall'art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e 

successive  modificazioni; 
b) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ovvero non 

essere tenuto all'applicazione delle relative norme; 
c) rispetto tassativo dei contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, degli accordi 

sindacali integrativi, delle norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro e 
tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci, nonché 
l’avvenuto adempimento, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla vigente normativa; 

d) non trovarsi in condizioni di incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 
e) iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato ed 

Agricoltura o ad analogo registro dello Stato aderente all'U.E., per le imprese non 
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residenti in Italia, per l'attività cui inerisce l'appalto. 
In caso di soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), e-bis) ed f) ed all’art. 37, comma 8 
del D.Lgs. 163/2006, i requisiti di cui alle precedenti lettere devono essere posseduti 
singolarmente da tutte le imprese. Nel caso di consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. b) 
e c) del D.Lgs. 163/2006, i medesimi requisiti devono essere posseduti anche dai 
consorziati per i quali il consorzio concorre. 

 
B) Requisiti di capacità economico–finanziaria e tecnico-organizzativa (artt. 41 e 42 
D.Lgs.163/2006): 
f)  almeno due dichiarazioni, da produrre in originale, ai sensi dell’art. 41, comma 1, lett. 

a), D.Lgs. 163/2006, rilasciata da istituto/i bancario o da un intermediario autorizzato ai 
sensi del D.Lgs. 385/1993, in data successiva a quella di pubblicazione del bando di 
gara, nella quale si dichiari che, in base alle informazioni in loro possesso, il concorrente 
è idoneo a far fronte agli impegni economici e finanziari derivanti dall’aggiudicazione 
dell’appalto di cui trattasi; 

g) possesso della Certificazione di qualità aziendale UNI EN ISO 9001, in corso di validità, 
rilasciata da enti accreditati ai sensi di legge; 

h) avere conseguito negli anni 2012-2013-2014 un fatturato globale complessivo almeno 
pari a € 581.400,00 (I.V.A. esclusa);  

i) avere  eseguito  almeno  un  servizio  analogo a quelli oggetto  di  gara,  con  buon  
esito, negli anni 2012-2013-2014, per un importo, non inferiore a € 193.800,00 (I.V.A. 

esclusa) riportando l’oggetto del servizio, il soggetto committente, il periodo di 
riferimento e l’importo; 

In caso di soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), e-bis) ed f) ed all’art. 37, comma 8, 
del D.Lgs. 163/2006: 

 la dichiarazione di cui alla lettera f) deve essere presentata da ciascuna impresa 
raggruppata/consorziata/aggregata; 

 la certificazione di cui alla lettera g) deve essere posseduta da ciascuna impresa 
raggruppata/consorziata/aggregata; 

• il requisito di cui alla lettera h) deve essere posseduto in misura non inferiore al 40% 
dalla capogruppo e la restante percentuale, cumulativamente, dalle imprese mandanti, 
ciascuna delle quali in misura non inferiore al 10% di quanto richiesto 
cumulativamente; la mandataria in ogni caso deve possedere il requisito in misura 
percentuale superiore rispetto a ciascuna mandante; 

• il requisito di cui alla lettera i) deve essere posseduto dalla capogruppo; 

 
4. PROCEDIMENTO DI GARA 
Il giorno stabilito, come da bando di gara, salvo diverso avviso che sarà pubblicato sul 
sito internet dell’Ente, sarà esperita, presso la sede comunale, dalla Commissione 
giudicatrice, che verrà nominata dopo la scadenza del termine di presentazione delle 
offerte, la prima seduta pubblica, alla quale potranno presenziare i legali rappresentanti 
degli offerenti o loro procuratori o delegati, purché muniti di procura o delega scritta e di 
documento d’identità valido; nel corso di detta seduta si procederà: 
-  alla verifica del rispetto del termine di presentazione e dell’integrità e regolarità formale 

dei plichi presentati; 
- all’apertura per ciascun concorrente del plico presentato, al fine di verificare che 

all’interno siano contenute le buste previste al punto 6 del presente disciplinare; 
- all’apertura, per ciascun concorrente, della busta “N. 1-DOCUMENTI” al fine di accertare 
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l’esistenza e la regolarità della documentazione in essa contenuta, rispetto a quanto 
prescritto dal bando e dal disciplinare di gara; 

- a disporre l’ammissione dei concorrenti in regola e l’esclusione dei concorrenti nei casi 
previsti dall’art. 46 del D.Lgs. 163/2006; 

-  ad effettuare il sorteggio di un numero di concorrenti pari al 10% dei partecipanti, 
arrotondato all'unità superiore, i quali dovranno comprovare, entro dieci giorni dalla 
data della richiesta, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-organizzativa richiesti dal Bando di Gara e dal presente Disciplinare; si 
applica l’art. 48 del D.Lgs. 163/2006. 

In caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni 
sostitutive di cui all’art. 38, comma 2 del D. Lgs. n. 163/2006, il concorrente interessato 
è tenuto a rendere, integrare o regolarizzare le dichiarazioni necessarie entro il termine 
di 10 giorni dalla ricezione della richiesta della stazione appaltante, pena l’esclusione 
dalla gara ( art. 38, comma 2-bis e art. 46, comma 1-ter, della suindicata normativa, 
introdotti dall’art. 39 del D.Lgs. n. 90/2014). 

La seduta pubblica, pertanto, potrà essere aggiornata ad altra data. 
Successivamente in una ulteriore seduta pubblica, la cui data verrà formalmente 
comunicata ai concorrenti via fax o via email, la Commissione giudicatrice procederà 
all’apertura delle buste “N. 2 - OFFERTA ECONOMICA” dei  concorrenti ammessi e, 
previo esame delle offerte economiche, alla formazione della graduatoria di merito. 
Nel caso di offerte con uguale miglior ribasso, si procederà all’individuazione 
dell’aggiudicatario e/o secondo miglior offerente come previsto dal successivo punto 7. 
 
La verifica di offerte potenzialmente anomale avverrà nel rispetto di quanto disposto 
dagli artt. 86, 87 e 88 del D.Lgs. 163/2006 e dagli artt. 284 e 121 del D.P.R. 207/2010, 
riservandosi la Stazione appaltante di procedere contemporaneamente alla verifica di 
anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta. Qualora a seguito di detta verifica una 
o più offerte risultassero non congrue, in seduta pubblica (la cui data e ora verranno rese 
note mediante comunicazione ai concorrenti a mezzo fax) si procederà, ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 121 del D.P.R. 207/2010, a dichiarare l’anomalia delle offerte 
che a seguito del procedimento di verifica siano risultate non congrue e a dichiarare 
l’aggiudicazione provvisoria a favore del concorrente che avrà presentato la migliore 
offerta risultata congrua. 
Qualora non sia necessario procedere alla valutazione di congruità delle offerte, ai sensi 
dell’art. 86, c. 2, ovvero il RUP ritenga di non dovervi procedere ai sensi dell’art. 86, c. 
3, del D.Lgs. 163/2006, risulterà aggiudicatario provvisorio il concorrente che avrà 
presentato l’offerta più vantaggiosa. 
Si procederà ad inoltrare all’aggiudicatario provvisorio e al secondo classificato la richiesta 
di comprova dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa sopra 
richiamati,   laddove non verificabili d’ufficio. 
L’aggiudicazione diverrà definitiva a seguito di apposita determinazione adottata dal 
Dirigente competente e sarà dichiarata efficace a seguito delle verifiche sul possesso dei 
requisiti richiesti per la partecipazione alla gara in capo all’aggiudicatario, nelle modalità 
previste dalla normativa vigente. 
L’Ente appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dare luogo alla gara o di non 
procedere alla aggiudicazione definitiva senza che i concorrenti possano accampare alcuna 
pretesa al riguardo. Il seggio di gara e la Commissione giudicatrice hanno la facoltà 
insindacabile di modificare le date, dandone comunque comunicazione ai concorrenti, 
senza che gli stessi possano accampare alcuna pretesa al riguardo. Le sedute di gara 
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possono essere sospese o aggiornate. 
 
5. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
Per partecipare alla gara i soggetti interessati devono  far pervenire un plico, contenente i 
documenti di cui al successivo punto 6. Il plico deve: 
-  essere idoneamente sigillato (con ceralacca o nastro adesivo o sigillatura 

equivalente) e controfirmato o siglato a scavalco dei lembi di chiusura; 
- recare  all’esterno l’indicazione e l’indirizzo del  mittente; in caso di  

raggruppamento temporaneo/consorzio/aggregazione tra imprese devono essere 
indicate tutte le imprese facenti parte del raggruppamento/consorzio/aggregazione; 

- essere indirizzato a: “Comune di Frosinone – Ufficio Ambiente - P.zza VI Dicembre  
n. 1 - 03100  FROSINONE”; 

-    recare la seguente dicitura: "OFFERTA PER LA GARA D’APPALTO DEI SERVIZI 
INERENTI LA MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE AREE DESTINATE A 
VERDE PUBBLICO ANNI 2015-2017 – Scadenza ore 12,00 del giorno 16.03.2015”. 

Il plico deve pervenire presso l'Ufficio Protocollo della stazione appaltante, sito 
nella sede comunale, entro il termine perentorio di cui al bando di gara.  
E’ consentita la consegna con qualunque modalità, anche a mano (orario Ufficio 
Protocollo: da lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00. 
Il termine e le modalità di presentazione dei plichi sono da osservarsi a pena di 
esclusione dalla gara. Ai fini dell’arrivo dei plichi farà fede il timbro e l’orario apposti 
dall’Ufficio Protocollo. Oltre il termine fissato per la presentazione non viene 
riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva ad altra 
offerta precedente né sarà consentito, in sede di gara, la presentazione di altra offerta. 
L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando 
esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Ente appaltante ove, per disguidi postali o di 
altra natura, ovvero per qualsivoglia motivo, il plico non pervenga all'ufficio protocollo 
entro  il  termine  perentorio  di  scadenza all’indirizzo sopra indicato. 
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto 
termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del 
concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo (ciò vale anche per i 
plichi inviati a mezzo di raccomandata A/R, a nulla valendo la data di spedizione 
risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante); a tal proposito si precisa che i 
plichi pervenuti in ritardo non verranno aperti e verranno considerati come non 
consegnati. 

 
6.  OFFERTA E DOCUMENTAZIONE 
Per partecipare alla gara i soggetti interessati devono inserire nel plico d’invio di cui al 
precedente punto 5, due diverse buste. Le buste n. “1– DOCUMENTI” e “2– OFFERTA 
ECONOMICA” dovranno essere, a pena di esclusione, debitamente sigillate (con 
ceralacca o nastro adesivo o sigillatura equivalente) e controfirmate o siglate a scavalco 
dei lembi di chiusura. Le DUE buste, oltre all’indicazione del mittente (denominazione o 
ragione sociale), dovranno, riportare le diciture di seguito evidenziate e contenere i 

documenti di seguito indicati: 
 
BUSTA “N. 1 – DOCUMENTI”, nella quale devono essere inseriti: 

 
a) domanda di partecipazione alla gara, in regola con l’imposta di bollo, compilata 

seguendo il Modello 1) allegato al presente disciplinare quale parte integrante e 
sostanziale. La domanda, contenente l’indicazione dell’oggetto della gara ed i dati 
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identificativi del concorrente, dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente oppure da un suo procuratore (in tal caso va trasmessa la relativa procura). 
In caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. 
d), D.Lgs. 163/06 o di consorzi ordinari di cui all’art. 34, comma 1, lett. e), D.Lgs. 
163/06: 
1) qualora già stato conferito uno specifico mandato collettivo speciale con 

rappresentanza per la gara di cui trattasi, la domanda di partecipazione dovrà essere 
espressa dall’impresa mandataria in nome e per conto proprio e delle mandanti; 

2)  qualora invece il mandato non sia stato conferito la domanda dovrà essere unica e 
sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento/consorzio. 

In caso di aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 34, 
comma 1, lett. e-bis), D.Lgs. 163/06: 
1) qualora la rete sia dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10/02/2009 n. 5, 
la domanda di partecipazione  deve  essere  sottoscritta  dall’operatore  economico  
che  riveste  le  funzioni  di organo comune e deve contenere l’indicazione delle 
imprese per le quali la rete concorre; 

2) qualora la rete sia dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma sia 
priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 
10/02/2009 n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 
che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla gara; 

3) qualora la rete sia dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o 
se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda 
di partecipazione deve essere sottoscritta, nel caso di mandato già conferito, 
dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, con 
indicazione delle imprese per le quali la rete concorre ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

Nella domanda dovranno inoltre essere indicati: 
-   i servizi e/o le percentuali/parti dei servizi che saranno eseguiti dalle singole 

imprese riunite o consorziate o aggregate; 
-  le quote di partecipazione al raggruppamento/consorzio/aggregazione dell’impresa 

capogruppo e di ciascuna impresa mandante partecipante alla gara; 
- l’impegno espresso con cui le imprese non ancora costituite in raggruppamento si 

impegnano, in caso di aggiudicazione della gara, a conferire mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, che 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio  e  dei mandanti e ad uniformarsi 
alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

 
b)  le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445, in ordine al possesso dei requisiti necessari per partecipare alla gara in oggetto e 
le ulteriori dichiarazioni prescritte ai fini dell’ammissione alla gara ovvero, per le 
imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione Europea, documentazione idonea 
equivalente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. Le dichiarazioni, rese 
seguendo il Modello 2a) allegato al presente disciplinare quale parte integrante e 
sostanziale, devono essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa oppure da 
un suo procuratore (in tal caso va trasmessa la relativa procura). La sottoscrizione deve 
essere autenticata ai sensi di legge oppure, in alternativa, deve essere allegata, a pena 
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di esclusione, copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore. 
In caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. 
d), D.Lgs. 163/06, consorzi ordinari di cui all’art. 34 comma 1, lett. e), D.Lgs. 163/06, 
aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 34, comma 1, lett. e-
bis), D.Lgs. 163/06, GEIE di cui all’art. 34, comma 1, lett. f), D.Lgs. 163/06, le 
dichiarazioni  dovranno essere presentate e sottoscritte da ciascuna impresa che 
costituisce o costituirà il raggruppamento/consorzio ecc. Relativamente ai requisiti di 
ordine generale di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c), m-ter) del D.Lgs. 163/2006, tutti 
i soggetti ivi indicati devono rendere le relative dichiarazioni, seguendo il modello  2b)  

in allegato. Per i soggetti cessati dalla carica ivi compresi, in caso di 
incorporazione/fusione/cessione d’azienda o ramo di azienda, i soggetti che hanno 
operato presso la società cedente/incorporata o le società fusesi nell’ultimo anno 
ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo - la dichiarazione in ordine 
al requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006  deve essere resa, nel 
caso in cui i diretti interessati siano irreperibili o non disponibili, dal legale 
rappresentante dell’impresa, per quanto a propria conoscenza, seguendo il modello 2c) 

in allegato. 
Si rammenta che la valutazione dell’incidenza dei reati gravi in danno dello Stato o 
della Comunità sulla moralità professionale del concorrente è rimessa alla Stazione 
appaltante. E’ fatto obbligo, pertanto, ai concorrenti, di dichiarare tutte le condanne 
eventualmente riportate, ivi comprese quelle per le quali abbiano beneficiato della non 
menzione (fatta eccezione per i reati depenalizzati, quelli per i quali è intervenuta la 
riabilitazione, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto, ovvero in caso di 
revoca della condanna medesima), indipendentemente dal fatto che i precedenti penali, 
a giudizio del dichiarante, incidano o meno sulla moralità professionale e dal fatto che 
le condanne non compaiano nel relativo certificato. E’ comunque causa di esclusione la 
condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 
atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. 
Nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1), lett. b) e c), D.Lgs 163/06, gli stessi 
dovranno indicare per quali consorziati il consorzio concorre, salva l’espressione di 
volontà del consorzio di eseguire in proprio il servizio; qualora il consorzio individui 
quale esecutore un altro consorzio ad esso consorziato, sarà fatto obbligo a quest’ultimo 
di indicare il nominativo delle imprese esecutrici. Le imprese ed i consorzi individuati 
quali esecutori dovranno obbligatoriamente presentare le dichiarazioni sostitutive, 
rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, di cui al modello 2d) allegato al presente 
disciplinare, sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa (potranno essere 
sottoscritte da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso dovrà essere 
allegata la relativa procura); la sottoscrizione deve essere autenticata ai sensi di legge 
oppure, in alternativa, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore; 

 
c)  cauzione  provvisoria,  ai  sensi  dell’art.  75  del  D.Lgs.  163/06,  di  € 11.628,00  pari  al 

2% dell’importo a base di gara, costituita, a scelta dell’offerente: 
• in  contanti  o  in  titoli  del debito  pubblico  garantiti  dallo  Stato  al  corso  del  

giorno  del deposito, da depositare presso la Tesoreria Comunale; in tal caso deve 
essere presentata copia della quietanza del versamento/deposito oltre ad una 
dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione, o 
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di un intermediario iscritto nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. 1/9/1993 n. 385, 
che svolga in via esclusiva o prevalente l’attività di rilascio di garanzie e che sia 
sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo 
previsto dall’art. 161 del D.Lgs. 24/2/1998 n. 58, contenente l’impegno a rilasciare, in 
caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o 
polizza relativa alla cauzione definitiva. Non sono ammessi i versamenti a mezzo 
assegni bancari. Nessun interesse è dovuto sulle somme costituenti i depositi 
cauzionali; 

• mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un 
intermediario iscritto nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. 1/9/1993 n. 385, che 
svolga in via esclusiva o prevalente l’attività di rilascio di garanzie e che sia 
sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo 
previsto dall’art. 161 del D.Lgs. 24/2/1998 n. 58, in originale, avente validità per 
almeno 180 giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione dell’offerta di 
cui al bando di gara e contenente: 

- la  clausola  di  espressa  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  
debitore principale,  la  rinuncia  all’eccezione  di  cui  all’art.  1957,  c.  2,  del  codice  
civile  e  la  sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante;-    l’impegno  del  fideiussore  a  rilasciare,  qualora  l’impresa  
risultasse  aggiudicataria,  la cauzione definitiva di cui all’art. 113 del D.Lgs 
163/2006. 

Nel  caso  di  costituito  o  costituendo  raggruppamento  temporaneo  di  imprese,  
consorzio ordinario, aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete, GEIE, la 
cauzione dovrà essere costituita dall’impresa designata quale capogruppo, in nome e 
per conto (e quindi con indicazione) anche delle altre imprese, a garanzia degli 
impegni da queste assunte. 
La cauzione provvisoria è restituita ai concorrenti non aggiudicatari entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione  definitiva  ed  al  concorrente  aggiudicatario  all’atto  della  stipula  
del contratto. 
Ai sensi dell’art. 38, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 163/2006, introdotto dall’art. 39 del 
D.Lgs. n. 90/2014, la cauzione provvisoria deve garantire anche il pagamento della 
sanzione pecuniaria in favore della stazione appaltante che il concorrente è tenuto a 
versare in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle 
dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 38, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006, stabilità in € 
581,40 (euro cinquecentottantunomila/40), pari all’uno per mille dell’importo del 
servizio.  

d)  Certificazione di qualità aziendale UNI EN ISO 9001, in corso di validità, rilasciata da 
enti accreditati ai sensi di legge 

e)  ricevuta del versamento di euro 70,00 a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici. Ai sensi e per gli effetti della deliberazione del 21/12/2011 e delle 
“Istruzioni relative alle contribuzioni dovute, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, dai soggetti pubblici e privati in vigore dal 1° gennaio 
2011”  adottate dall’Autorità, detto versamento dovrà essere effettuato e 
comprovato utilizzando  una  delle modalità, di seguito indicate, previste e specificate 
nel sito http://www.avcp.it, previa iscrizione on line del versante: 
1) on line mediante carta di credito dei circuiti abilitati, collegandosi al Servizio di 

riscossione e seguendo le istruzioni. A riprova dell’avvenuto pagamento, il 
partecipante deve produrre copia stampata della ricevuta di pagamento trasmessa 
dal Servizio di riscossione; 
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2) in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 
riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al 
pagamento di bollette e bollettini. 

A comprova dell’avvenuto pagamento il partecipante deve  produrre lo scontrino in 
originale rilasciato dal punto vendita; 
 
Nel  caso  di  costituito  o  costituendo  raggruppamento  temporaneo  di  imprese,  
consorzio ordinario, aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete, GEIE, il 
versamento dovrà essere effettuato dall’impresa designata quale capogruppo; 

 
f)  dichiarazione, di almeno due istituti bancari, in originale, ai sensi dell’art. 41, c. 1, lett . 

a) , D.Lgs.  163/2006, rilasciata da istituto bancario o da un intermediario autorizzato 
ai sensi del D.Lgs. 385/1993, in data successiva a quella di pubblicazione del bando di 
gara, nella quale si dichiari che, in base alle informazioni in loro possesso, il 
concorrente è idoneo a far fronte agli impegni economici e finanziari derivanti 
dall’aggiudicazione dell’appalto di cui trattasi (in caso di  soggetti di cui all’art. 34, 
c. 1, lett. d), e), e-bis) ed f) ed all’art. 37, c. 8 del D.Lgs. 163/2006, la dichiarazione deve 
essere presentata da ciascuna impresa raggruppata/consorziata/aggregata); 

 
g)   per i soli raggruppamenti temporanei di imprese o consorzi ordinari o GEIE, già costituiti, di 

cui all’art. 34, c. 1, lett. d), e) ed f) del D.Lgs. 163/2006:  mandato collettivo speciale 
con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, in copia autentica, ovvero l’atto costitutivo, in copia autentica, del 
consorzio o GEIE; 

 
h)  per le sole aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete, di cui all’art. 34, c. 1, lett. e- 

bis) del D.Lgs. 163/2006: 
1)  qualora  la  rete  sia  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  e  di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10/02/2009 n. 5 copia 
autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 
7/3/2005 n. 82 (CAD), con indicazione dell’organo comune che agisce in 
rappresentanza della rete; 

2)  qualora la rete sia dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma sia priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10/02/2009 n.  copia 
autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 
7/3/2005 n. 82, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario. Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 
firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005 n. 82, il 
mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 
conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai 
sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005; 

3)  qualora la rete sia dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 
rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria copia autentica del contratto di 
rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 
digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 7/3/2005 n. 82 e, nel caso sia già stato 
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conferito, il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario. Si 
precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005 n. 82, il mandato deve avere la 
forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 
82/2005; 

 
i)  qualora domanda e/o dichiarazioni e/o offerta non fossero firmate dal legale rappresentante: 

procura  speciale, resa per atto pubblico o a mezzo scrittura privata autenticata, in copia 
autentica; 

 
l) in  caso  di  avvalimento:  in  attuazione a quanto  disposto  dall’art.  49  del  D.Lgs.  

163/06,  il concorrente – singolo o consorziato o raggruppato – può dimostrare il 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Ai fini di quanto sopra dovrà essere 
fornita tutta la documentazione prevista al comma 
2 del suddetto articolo, come di seguito riportata: 

• una sua dichiarazione sostitutiva, sottoscritta nelle forme e modalità specificate per la 
domanda di partecipazione, verificabile ai sensi di legge, attestante l’avvalimento dei 
requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei 
requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

• una  sua  dichiarazione  sostitutiva  attestante  il  possesso  da  parte  del  concorrente 
medesimo dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 (già contenuta 
nei modelli 2a), 2b), 2c), 2d) in allegato) ; 

• una dichiarazione sostitutiva, sottoscritta dall’impresa ausiliaria, attestante il 
possesso, da parte di quest’ultima, dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. 
163/2006, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 
avvalimento; una dichiarazione sostitutiva sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui 
quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente; 

• una dichiarazione sostitutiva, sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa 
attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 
34 del D.Lgs. 163/2006; 

• il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria 
si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione 
le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto, contenente, in particolare, gli 
elementi di cui all’art.88 del DPR 207/2010; 

• nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo 
gruppo, in luogo del contratto di cui al punto precedente, l’impresa concorrente 
può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi di 
solidarietà. 

 
m)  “ PASS OE” ottenuto con la registrazione al servizio AVCPASS per la partecipazione 

alla presente procedura di  gara. 
 

Precisazioni in ordine alla documentazione di cui al precedente paragrafo : 
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“PASS OE”: Ai sensi dell’art. 9, comma 15-ter della Legge 27 febbraio 2014 di conversione 
del decreto-legge 31 dicembre 2013, che posticipa al 1° luglio 2014 l’obbligo per le stazioni 
appaltanti di acquisire mediante la Banca Dati Nazionale dei contratti pubblici istituita 
presso l’autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici – ora ANAC -  la documentazione 
comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico – organizzativo ed 
economico – finanziario per la partecipazione alle gare d’appalto di cui all’art. 6-bis, del 
D.Lgs. n. 163/2006 (Codice dei contratti) 
Tutti i soggetti interessati a partecipare alla presente procedura di gara devono 
obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCPASS accedendo all’apposito link sul portale 
AVCP ( www.avcp.it → servizi ad accesso riservato → AVCPASS Operatore 
economico),seguendo le istruzioni ivi contenute. 
In particolare, come specificato dalla relazione allegata alla deliberazione AVCP n. 111 del 
20.12.2012, con le modificazioni assunte nelle adunanze dell’ 8 maggio e del 5 giugno 2013, 
l’operatore economico,effettuata la registrazione al servizio AVCPASS e individuata la 
procedura di affidamento cui intende partecipare, ottiene dal sistema un “PASS OE” da 
inserire nella busta contente la documentazione amministrativa. Inoltre, gli operatori 
economici, tramite un’area dedicata, inseriscono a sistema i documenti relativi alla 
dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico –finanziaria e tecnico- 
professionale, che sono nella loro esclusiva disponibilità, e, pertanto, non reperibili presso 
Enti certificatori. 
Si precisa che la mancata produzione del PASSOE non costituisce causa di esclusione dalla 
gara. 
Si segnala, tuttavia, che in caso di omessa presentazione del PASSOE da parte dei 
concorrenti nei cui confronti dovessero essere effettuate le verifiche dei requisiti speciali e 
generali, verrà richiesta agli stessi la produzione del documento entro un termine indicato 
nella medesima richiesta. 
 
BUSTA “N. 2 – OFFERTA ECONOMICA” contenente: 

 
- dichiarazione, in bollo, compilata seguendo il Modello 3) “Scheda offerta economica” 
allegato al presente  disciplinare, riportante l’indicazione, sia in cifre che in lettere, del 
ribasso unico percentuale offerto rispetto all’importo a base di gara I.V.A. esclusa.  

 
In caso di discordanza tra l’indicazione in cifre e quella in lettere è da considerarsi valida 
l’offerta espressa in lettere. 
La percentuale di ribasso offerta verrà applicata anche ai prezzi unitari indicati 
nell’elenco prezzi unitari di cui al capitolato speciale d’appalto. 
Sono escluse le offerte in aumento rispetto all’importo a base di gara indicato nel bando. 
L’offerta economica deve essere sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal 
rappresentante legale del concorrente o da un suo procuratore (in tal caso va trasmessa la 
relativa procura) ovvero dal rappresentante legale di tutte le imprese in caso di 
partecipazione di costituendi raggruppamenti/consorzi/aggregazioni   di   imprese/GEIE  
e non potrà contenere abrasioni o correzioni che non siano espressamente confermate e 
sottoscritte. Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o 
con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. 

 
7) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta più bassa, tenuto conto di quanto espresso 
dall’art. 87 del D.Lgs 163/2006; tale offerta sarà espressa in termini di ribasso percentuale 
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rispetto al corrispettivo a corpo posto a base di gara, tenuto conto degli oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso. 
Il ribasso percentuale potrà contenere al massimo tre cifre decimali, qualora vengano 
indicati ulteriori decimali oltre i tre previsti gli stessi non verranno presi in 
considerazione. 
Il medesimo ribasso si intenderà applicato anche all’elenco dei prezzi unitari relativi alle 
prestazioni aggiuntive non comprese in appalto. 
 
In caso di parità di migliore offerta si procederà a sorteggio, con le modalità di legge, tra 
le ditte posizionatesi alla pari. 

 
8)  ALTRE INFORMAZIONI 
1) Dichiarazioni, documentazione e offerta devono essere in lingua italiana o corredati di 

traduzione giurata. 
2)  Richieste di chiarimenti: l’Ente appaltante si riserva la facoltà di richiedere ai 

concorrenti di fornire chiarimenti  e/o precisazioni  in  ordine al  contenuto  dei  
documenti  e/o  dichiarazioni presentati, con i limiti ed alle condizioni di cui all’art. 46 
del D.Lgs. 163/2006. Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta dell’Ente 
appaltante costituisce causa di esclusione. 

3)  Esclusioni: si procederà all’esclusione dei concorrenti dalla gara, ai sensi dell’art. 46 del 
D.Lgs.163/2006, in caso di mancato adempimento alle  prescrizioni previste dal D.Lgs. 
163/2006 e dal D.P.R. 207/2010 e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di 
incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell'offerta, per difetto di 
sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico 
contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura 
dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il 
principio di segretezza delle offerte. Fatte salve eventuali responsabilità penali, 
dichiarazioni non veritiere comporteranno l’automatica esclusione dalla gara, se rilevate in 
tale sede, ovvero la decadenza dell’aggiudicazione o l’automatica risoluzione del contratto, 
se rilevate successivamente all’espletamento della gara, oltre alle altre conseguenze previste 
dalla legge. 
La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni 
sostitutive di cui all’art.  38, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006, comporta per il concorrente 
interessato il pagamento di una sanzione pecuniaria di € 581,40 (euro 
cinquecentottantunomila/40) in favore della stazione appaltante , pari all’uno per mille 
dell’importo del servizio, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. Il 
concorrente è tenuto a rendere, integrare o regolarizzare le dichiarazioni necessarie entro il 
termine di giorni 10 dalla ricezione della richiesta, pena l’esclusione dalla gara (art. 38, 
comma 2-bis e art. 46, comma 1-ter, della suindicata normativa, introdotti dall’art. 39 del 
D.Lgs. n. 90/2014).  
 
4)  Regolarizzazione imposta di  bollo:  la documentazione presentata e  non  in  regola 
con la vigente normativa sul bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 
26.10.1972, n. 642. 
5)  Validità dell’offerta: l’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza 

fissata per la ricezione delle offerte. Il contratto di appalto verrà stipulato nel termine di 
60 giorni che decorre dalla data in  cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta 
efficace;  l’aggiudicatario  è tenuto tuttavia ad assicurare le prestazioni oggetto 
dell’appalto, in via d’urgenza, anche nelle more del perfezionamento del rapporto 
contrattuale. 

6)  Informazioni ai concorrenti: ai sensi dell’art. 79 del D.Lgs. 163/2006, le informazioni 
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ai concorrenti si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al 
domicilio dagli stessi eletto per le comunicazioni, mediante una qualunque delle 
modalità ammesse dal citato art. 79; in caso di raggruppamenti temporanei/consorzi 
ordinari/imprese aggregate, anche se non ancora   costituiti   formalmente,   la   
comunicazione   recapitata   all’impresa   indicata   come mandataria si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati/consorziati/aggregati; in 
caso di avvalimento la comunicazione recapitata al concorrente ausiliato si intende 
validamente resa a tutti gli operatori ausiliari. 

7)  Cauzione definitiva: dovrà essere costituita dall’aggiudicatario una cauzione 
definitiva, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e fatto salvo 
quanto disposto dall’art. 40, c. 7, del D.Lgs. 163/2006, a favore della Stazione 
appaltante. 

8)   Subappalto: non è consentito il subappalto e l'eventuale dichiarazione di volontà di 
subappalto da parte di un concorrente costituisce motivo di esclusione, 

9)   Aggiudicazione in caso di unica offerta: l’Ente appaltante si riserva la facoltà di 
aggiudicare l'appalto anche nel caso di presentazione di una sola offerta valida. E’ facoltà 
dell’Amministrazione non dare luogo all’aggiudicazione nel caso che nessuna delle offerte 
presentate sia ritenuta conveniente o idonea. 
10) Informativa antimafia: all’aggiudicatario verrà richiesto di produrre, entro dieci 

giorni dalla richiesta, autocertificazioni dei dati necessari per consentire all’Ente di 
acquisire l’informazione antimafia dalla Prefettura competente, ai sensi dell’art. 91 del 
D.Lgs. 159/2011. 

11) Definizione delle controversie: eventuali controversie relative alla presente 
procedura di gara sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice 
amministrativo e pertanto i ricorsi dovranno essere inoltrati al TAR LAZIO entro  il  
termine  di  30  giorni.  In  ordine  all’esecuzione  dell’appalto,  eventuali  controversie 
saranno deferite alla competente autorità giudiziaria, Foro esclusivo di Frosinone; è 
esclusa la competenza arbitrale. 

12) Responsabile  unico  del  procedimento:  Arch. Elio NOCE. 
 
9)OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 
9.1 L’aggiudicatario dovrà sottoscrivere il contratto di appalto, che verrà stipulato in 
forma pubblica-amministrativa nei termini previsti dalla vigente normativa, solo dopo che 
sia divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, previa acquisizione della informazione 
prevista dalla vigente normativa antimafia e presentazione, da parte dell’aggiudicatario, 
entro dieci giorni dalla richiesta, della documentazione necessaria ossia: 

a)  cauzione definitiva e polizza assicurativa, di cui al Capitolato speciale d’appalto; 
b) modello GAP; 
c)  dichiarazione di cui all’art. 1 del DPCM n. 187/1991 in merito alla composizione 
societaria; 
d)  comunicazione del conto corrente dedicato, ai fini della tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e successive modifiche; 
 e) comprova del pagamento delle spese contrattuali (bolli, imposta di registro e diritti di 

segreteria) che sono a carico dell’aggiudicatario, senza possibilità di rivalsa nei 
confronti del Comune 

Entro 60 giorni dalla aggiudicazione, ai sensi e per gli effetti del comma 7bis dell’art. 66 del 
D.Lgs 163/2006, l’aggiudicatario dovrà corrispondere gli oneri necessari alla pubblicazione 
del bando e degli avvisi sulla Gazzetta Ufficiale; tali oneri ammontano in via presuntiva ad € 
4.000,00 complessivi. 
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L’Amministrazione  procederà  all’acquisizione  d’ufficio  di  tutta  la  documentazione  che  
riterrà necessaria ai fini della verifica del possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara. 
Qualora l’aggiudicatario non si presenti per la stipulazione del contratto alla data 
stabilita, ovvero non produca la documentazione richiesta nel termine assegnatogli, 
l’Amministrazione avrà la facoltà  di procedere all’affidamento dell’appalto al concorrente 
che segue in graduatoria. In tal caso, oltre ad incamerare la cauzione provvisoria, 
l’Amministrazione potrà richiedere il risarcimento per qualsiasi maggior spesa o per danni 
subiti. 
L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 
140 del D.Lgs. 163/2006. 
Per tutto quanto non previsto negli atti di gara si applicano le disposizioni di cui al 
capitolato speciale d’appalto ed alle norme vigenti. 

 
9.2 In ottemperanza del CCNL del settore delle  cooperative sociali e dei servizi alla persona 
è previsto (art. 37) che, in  caso di successione del contratto d’appalto, il soggetto 
subentrante, tenuto conto che sono rimaste invariate le prestazioni richieste e risultanti nel 
capitolato  d’appalto, assumerà, nei modi e condizioni previsti dalle leggi  vigenti, ferma 
restando la risoluzione del rapporto di lavoro da parte  dell’impresa cessante, il personale 
addetto all’appalto, del quale si riportano le necessarie indicazioni: 

� N.   1 (coordinatore) –              Livello C3 -  ore 96 mensili; 
� N.   1–       Livello B1  - ore 96 mensili; 
� N. 10–       Livello A2 - ore 96 mensili/cad. 

 
10)TUTELA DEI DATI PERSONALI: 
 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, si informa che i dati personali forniti e 
raccolti in occasione del presente procedimento verranno: 
a)  utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini del presente procedimento, 

seguendo i principi di liceità, correttezza, pertinenza e non eccedenza; 
b)  trattati con modalità informatizzate e/o manuali; 
c)  comunicati a terzi, ove necessario per adempimenti procedimentali, ai sensi del 

D.Lgs. 163/2006 e della L. 241/1990; 
d)  conservati fino alla conclusione del procedimento presso il Servizio Contratti e Affari 

legali e di seguito archiviati. 
Il titolare del trattamento è il Comune di Frosinone, il Responsabile del trattamento è il 
Dirigente, Arch. Elio NOCE. In relazione ai suddetti dati l’interessato può esercitare i 
diritti sanciti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. 
I concorrenti, con la presentazione delle offerte, consentono il trattamento dei propri dati, 
anche personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 per le esigenze concorsuali e contrattuali. 
L’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti costituirà motivo di esclusione dalla procedura. 

 
 
 
Il Dirigente del Settore  Ambiente                 Il Dirigente del Settore Governance 
            ( Arch.Elio Noce )                                              (Dr.Andrea Manchi) 
     (Documento firmato digitalmente)                                                 (Documento firmato digitalmente)  
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   Allegati : 
   
  Modello 1)  Domanda di partecipazione alla gara; 
  Modello 2a)  Dichiarazioni sostitutive in ordine al possesso dei requisiti; 
   Modello 2b)  Dichiarazioni sostitutive ai sensi dell’art. 38, c. 1, lett. b), c), m-ter) del     
                          D.Lgs.163/2006; 
   Modello 2c)             Dichiarazioni per soggetti cessati dalla carica; 
   Modello 2d)   Dichiarazioni per i consorzi di cui all’art. 34, c. 1, lett. b) e c) del D.Lgs.  
                                    163/2006; 
   Modello 3)  Scheda offerta economica. 
 


